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ONLINE SU

S
icurezza e lavoro, sicurezza sul... lavoro.
E' stato questo il tema motore del Primo
Maggio italiano.  Mentre i sindacati com-

battono il precariato, chiedendo norme più si-
cure, a parole, e sempre meno scendendo nelle
piazze, sul palco del tradizionale Concertone
di Piazza San Giovanni, si è consumata la fine,
o quasi, della musica italiana e della cultura
del rispetto. Il Primo Maggio di Roma ha sem-
pre avuto un'importante valenza socio-politica
e culturale che è andata scemando negli anni,
ma figlio di quella che è diventata l'Italia oggi.
Un post berlusconismo, che sembra non finire
ed agonizzante continua a mietere vittime, in
preda come siamo di un Governo assente da 6
anni, in balia dei media che trasmettono spesso
messaggi al popolo gregge. Sembra l'inizio del-
l'ultimo film di Paolo Sorrentino, “Loro 1”. La
pecorella muore stecchita, schiacciata da una
società in cui si insinua da un canto una sotto-
cultura e dall'altro una pseudo... cultura. La
forza vocale di John De Leo, la bellezza musi-
cale di Max Gazzè, la tenacia di Gianna Nan-
nini, il saluto LIS di Daniele Silvestri sono
passati in secondo piano rispetto alla musica-
spazzatura, agli sfottò e alla poca classe del
presentatore Lodo Guenzi leader della band
“Lo Stato Sociale” che, con tanto di bicchiere
di vino in mano, ha dimostrato come “Il Movi-
mento è fermo”. Proprio come il romanzo che
hanno scritto... c'è poco da fare i comunisti con
la falce ed il martello degli altri. Per non par-
lare dei nuovi miti dei giovani. Non c'è da stu-
pirsi se oggi i ragazzi picchiano gli insegnanti,
se stuprano le coetanee, se non hanno più inte-
ressi e rispetto verso il prossimo, verso gli
adulti. Perchè i loro idoli Gemitaiz, Sfera Eb-
basta, Dark Polo Gang, Ghali ed altri, inse-
gnano loro che le ragazze sono tutte delle poco
di buono, che è “figo” “ammazzare” - usano
proprio questi termini senza che la censura in-
tervenga – i genitori della propria fidanzata,
che spacciare ti fa guadagnare facile, che se fai
soldi sei potente e puoi fare quello che ti pare.
Così, senza regole. Se si svegliasse ancora quel
partigiano di “Bella Ciao” vorrebbe chiudere
nuovamente gli occhi una volta per tutte, ne
sono sicura. 

POLITICA

Eletto nella lista Futuro per Mar-
sala, il consigliere Pino Mi-
lazzo, ha continuato a restare

all'interno del gruppo assieme alla col-
lega Francesca Angileri. “E di questi
tempi non cosa di poco conto... Non
discuto le scelte dei miei colleghi che
cambiano gruppo e talvolta schiera-
mento. Cerco di rimanere fedele a
quanti mi hanno votato perché ero in
quella lista e appartenevo a quello
schieramento alternativo all'attuale am-
ministrazione”. A proposito di schie-
ramento lei è all'opposizione della
giunta guidata da Alberto Di Giro-
lamo, quindi esprime un giudizio ne-
gativo sul suo operato? “Non sono
per niente soddisfatto di quello che ha
prodotto l'amministrazione. Basta
guardarsi in  giro e sentire i cittadini per
capire che la mia opinione è larga-
mente condivisa”. Condivisa anche
da alcuni consiglieri comunali, tanto
che sono arrivati a preannunciare la
presentazione di una mozione di sfi-
ducia nei confronti del sindaco. “Qui
entriamo in un campo diverso. Io che
una certa esperienza amministrative
l'ho accumulata negli anni, posso affer-
mare che il migliore commissario è
peggiore del sindaco più inefficiente”.
Viva quindi la democrazia elettiva.

Quindi lei non firmerà mai la richie-
sta di sfiducia? “Per sfiduciare il sin-
daco occorre un progetto alternativo
nei programmi e nelle persone. Io sono
disponibile a parteciparvi purché si
tratti di una cosa seria e non estempo-
ranea”. Quindi Alberto Di Girolamo
a casa se ci sono i presupposti di un
sindaco diverso... “... e di un pro-
gramma alternativo, oltre che una di-
versa squadra di giunta e differente
maggioranza”. A proposito di mag-
gioranza che idea si è fatta delle vi-
cende interne al Pd? “Potrei
lavarmene le mani e dire che sono cose
interne al partito di Renzi. Invece
hanno finito per coinvolgere l'attività
amministrativa. In aula ormai non si
parla d'altro. Ci sono però delle respon-
sabilità che vengono da lontano e che
riguardano il sindaco”. In che senso?
“Alberto Di Girolamo si è sempre at-
teggiato a leader di una colazione ci-
vica, invece è stato eletto mentre era
segretario di un partito. Ha continuato
a rivestire per anni ancora quella carica
e, che io sappia, è rimasto dirigente del
suo partito. Non si è mai capito cosa
fosse, e forse non lo hanno compreso
bene neppure i suoi alleati viste le po-
lemiche interne alla maggioranza di
questi anni. E dire che la giunta è com-

posta da dirigenti del Pd alcuni dei
quali sono stati anche loro segretari del
partito. Mi hanno profondamente de-
luso con il loro comportamento che
sfiora l'opportunismo. Spettava a loro
prendere in mano la delegazione del Pd
in giunta, invece talvolta sembra che
altri guidino la barca...”.  A chi si rife-
risce? “Al presidente del Consiglio
Enzo Sturiano. Aldilà delle sue note-
voli capacità di lettura degli atti ammi-
nistrativi, a volte si ha l'impressione
che occupi contemporaneamente oltre
alla carica istituzionale, anche quella di
segretario, capogruppo e leader del
partito”. [ ... ]

...continua in quarta

Il consigliere di opposizione critica l'atteggiamento del PD e si sofferma sul ruolo di Sturiano Comunità sconvolta dalla scomparsa del bimbo

Pino Milazzo: “Sono alternativo al sindaco
ma non ci sono le condizioni per sfiduciarlo”

CRONACA

Sarà effettuata questa mattina l'autopsia sul corpo del pic-
colo Giorgio Coppola, il bambino di un anno e sette mesi
deceduto nel pomeriggio del primo maggio a Marsala.

Una tragedia che ha colpito al cuore la comunità lilybetana,
che attraverso numerosissimi messaggi comparsi sui social ha
voluto testimoniare la propria vicinanza ai familiari. La scom-
parsa del piccolo Giorgio ha gettato nel dolore più profondo i
genitori e i tre fratelli del bimbo, ultimo nato di una numerosa
famiglia, residente in contrada Ventrischi. Il dramma si è ma-
terializzato nel giro di pochi minuti, in quella che doveva essere
una giornata all'insegna della convivialità e della leggerezza:
la famiglia Coppola stava partecipando a un pranzo con amici
e parenti esattamente come tante altre stavano facendo a Mar-
sala e in chissà quante altre case italiane nello stesso momento,
nel rispetto della consueta tradizione della festa del Primo Mag-
gio. Inimmaginabile quanto accaduto dopo: il tragico incidente
che ha coinvolto il piccolo Giorgio, con la tracolla di una borsa
che gli si è stretta accidentalmente attorno al collo, determi-
nandone il soffocamento. Vana, purtroppo, la corsa in ospedale,
così come si sono rivelati vani i disperati tentativi di rianima-
zione del personale sanitario del Pronto Soccorso di Marsala,
la disperazione dei familiari non appena è arrivata la notizia
del decesso del piccolo. Nel giro di pochi minuti, il passaparola
e il tam tam dei media ha letteralmente sconvolto la città, pas-
sata nel giro di pochi minuti dalla serenità di una giornata fe-
stiva come tante allo sgomento per una notizia che nessuno
avrebbe voluto leggere o sentire. Una volta effettuato l'esame
autoptico, l'autorità giudiziaria restituirà ai genitori la salma del
bimbo. Dopo di che si potrà procedere alla celebrazione fune-
bre in quella che si preannuncia come una giornata di grande
tristezza per la comunità marsalese, che verosimilmente accor-
rerà in massa per stringersi attorno alla famiglia Coppola e dare
l'ultimo saluto al piccolo Giorgio.

La tragedia del piccolo
Giorgio: oggi l'autopsia

PINO MILAZZO
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Al “P. Borsellino” un sensore
sottocutaneo per il diabete

Sono trascorsi ormai otto mesi da
quando il Consiglio Comunale con
un maxi emendamento - primo fir-

matario il Consigliere Arturo Galfano -
ha modificato e poi approvato il Piano
Triennale delle Opere Pubbliche
2017/2019 presentato dall’Amministra-
zione Di Girolamo. Oggi, come fa sapere
Galfano in un'interrogazione scritta, di

alcuni lavori inseriti in quell’emenda-
mento – come il prospetto del Palazzo VII
Aprile, il restauro di Porta Garibaldi e la
riqualificazione del Palasport – si hano
notizie di un lento e svogliato inizio di iter
burocratico. “Di altri lavori, sempre dello
stesso emendamento, che mi hanno inte-

ressato in modo particolare – afferma il
vice presidente di Sala delle Lapidi – in-
vece non vi è traccia. Chiedo al sindaco e
all'assessore ai Lavori Pubblici di avere
notizia dei 40.000 euro impegnati dal
Consiglio comunale per la valorizzazione
e recupero della spiaggia di Salinella, dei
30.000 euro per la manutenzione straordi-
naria dei marciapiedi di via Roma, dei
50.000 euro per la messa in sicurezza e re-
cupero dei due portali della chiesa di San
Michele. Invito il Segretario Generale,
sussistendo le mancate attuazioni, a tra-
smettere gli atti al Nucleo di Valutazione
per il non raggiungimento degli obiettivi
da parte dei dirigenti e funzionari preposti

ai lavori e alla Procura Regionale della
Corte dei Conti per eventuali responsabi-
lità amministrative”.

Opere Pubbliche, Galfano: “Dove sono i finanziamenti?”
POLITICA /2

E'iniziato in sordina il Primo Maggio Marsala. Ma
l'Amministrazione comunale ha creduto nel pro-
getto spingendo l'evento con l'impulso del vice

sindaco Agostino Licari e la Consigliera comunale Linda
Licari, con il coinvolgimento di Cgil, Cisl e Uil e l'orga-
nizzazione dell'associazione culturale Giada Lu Ma con il
suo direttore artistico Marco Messineo che è riuscito a
coinvolgere diversi artisti locali. E loro hanno risposto gra-
tuitamente. Viste le premesse e l'energia, tutto fa presagire
in un Primo Maggio bis il prossimo anno. Chissà. Intanto
il primo giorno del mese, margherite sui prati e musica al
Monumento dei Mille, ma anche reading e riflessione. Il
tema che ha mosso la manifestazione è stato: “Sicurezza:
il cuore del lavoro”. Il presentatore Gaspare De Blasi ha
introdotto i primi interventi: il primo cittadino Alberto Di
Girolamo non ha mancato di ricordare i tanti giovani che
sono costretti ad andare via e non tornare più: “Io penso

che questa terra possa farli ritornare se solo cambiamo
l'approccio con il mondo del lavoro. Ci dobbiamo credere,
inventandoci. Giuseppe Tumbarello (Uil) ha sottolineato
come oggi molti accettano un lavoro in nero pur di gua-
dagnare quel minimo per sopravviere: “Cerchiamo di fare
formazione per evitare che queste situazioni non acca-
dono; il lavoro manca e si accettano simili pessime con-
dizioni”. Antonio Chirco ha segnalato come il lavoro nero
sia molto presente nelle campagne, mentre il rappresen-
tante della Cgil cittadina, Piero Genco, ha affermato che
le istituzioni devono essere più decisive che mai, creando
determinate condizioni: “Rendere cantierabili le opere già
finanziate, puntare sui fondi regionali, nazionali ed euro-
pei; alcune opere avviate non hanno dato riscontro occu-
pazionale sul territorio, per questo speriamo che presto
partino i lavori del Porto di Marsala e dello Scorrimento
Veloce”. A seguire, l'intenso reading dell'attore Francesco
Torre, curato da Francesco Vinci, con “Il lavoro si paga”
di Isabella Borghese, tratto dall'antologia "Il ricatto del
pane. Scritti e poesie sul significato del lavoro" (2013), un
libro appartenente dal Fondo Contiliano della Biblioteca
comunale. Torre è stato accompagnato dalla chitarra di
Gregorio Caimi. Poi il tempo della musica tanto invocata
dal pubblico presente, che non ha mancato di regalare ap-
plausi ai bravissimi artisti che si sono esibiti. Il folk sici-
liano di Riccardo Sciacca, un cantastorie di Selinunte che
si è presentato con la sua band a donare “Bella Ciao”, brani
contro la mafia e pezzi inediti; poi la volta del chitarrista

petrosileno Gianfranco Marino, con la sua sentita “Halle-
lujah” di Jeff Buckley e, tra gli altri, con il groove di “Per-
sonal Jesus” di Johnny Cash; a seguire il blues dei Kinisia
che con le vibranti corde black di Armando Calabrò hanno
riscaldato il freddo portato dal vento del Boeo; per chiu-
dere gli Artemixia Cor con la potente chitarra di Giuseppe
Di Giorgi che hanno chiuso la manifestazione con l'ener-
gia del rock e dell'hard core proponendo anche brani da
loro composti. Il tutto con le luci psichedeliche ed il ser-
vice curato daPeppe Ombra e dal suo staff. La macchina
funziona, non si può che migliorarla. 

L'entusiasmo della musica e la forza
delle parole al Primo Maggio Marsala

Il consigliere si riferisce alla spiaggia di Salinella, alla Chiesa S. Michele e ai marciapiedi di via Roma

“L'assessore Clara Ruggieri non
ha mai esplicitato chiaramente
la sua idea progettuale nonché

programmatica per risollevare e quindi am-
bire ad una migliore gestione dei servizi
sociali della città di Marsala”. Così affer-
mano in una nota i Consiglieri comunali di
minoranza, Rosanna Genna, Giusi Pic-

cione, Eleonora Milazzo e Aldo Rodriquez
chiedendo le dimissioni dell'assesore alle
Politiche Sociali del Comune guidato da
Alberto Di Girolamo. Tra le mancate riso-
luzioni, secondo gli esponenti, quelle sulle
vicende legate alla Casa di Riposo, la ge-
stione degli immigrati, dei rapporti con le
Onlus locali e dei quartieri popolari, la tu-

tela delle fasce deboli e la gestione dei ser-
vizi sanitari. “Non sono mai pervenute
chiare relazioni su queste tematiche e che
ciò che è stato portato a conoscenza dei
consiglieri è  sempre arrivato in maniera
confusa e frammentaria”, affermano i Con-
siglieri di minoranza. 

“Cattiva gestione, si dimetta l'assessore Ruggieri”
POLITICA /1 Quattro consiglieri di minoranza affermano: “Mai pervenute chiare relazioni”

Ancora disagi idrici in città,
il sindaco convoca i tecnici

Esperti e tecnici del Comune di Marsala sono
stati convocati ieri mattina dal sindaco Al-
berto Di Girolamo per porre rimedio alla

mancata erogazione idrica in alcune zone del terri-
torio. E ciò a distanza di oltre quattro giorni dalla
riparazione del doppio guasto alla rete idrica – in
via Tunisi e in contrada Berbarello – che aveva
comportato la chiusura della relativa stazione di
pompaggio. Alla riapertura dell'acqua, avvenuta sa-
bato scorso, si sono verificati ancora disagi nell'ap-
provvigionamento idrico, sia nel centro urbano che
in alcune zone del versante nord, a cominciare da
via Trapani e zone limitrofe. “Gli esperti hanno ri-
scontrato la presenza di bolle d'aria lungo la rete di
riferimento, causate dalle vetuste tubature – afferma
il sindaco Alberto Di Girolamo -. La situazione è
particolarmente critica solo in poche vie del centro,
e nelle immediate periferie attraversate dalla via
Trapani. Alla luce di questa situazione, la riunione
ha avuto lo scopo di accelerare la soluzione del pro-
blema e, soprattutto, evitare il ripetersi di questi di-
sagi approntando adeguati interventi preventivi”.
Questi, come riferiscono i tecnici coordinati dall'as-
sessore Salvatore Accardi, consisteranno nel creare
punti di sfiato in alcuni tratti già all'attenzione del
competente Ufficio, a cominciare dalla rete che da
Piazza Porticella si dirama verso via Trapani.

L’autocontrollo dei livelli glicemici, frequente nel
corso delle 24h, sta assumendo sempre maggiore
importanza nella corretta gestione del diabete. La

tecnologia è venuta in aiuto a questo bisogno con l'applica-
zione di un sensore impiantato nel sottocute del braccio che
consente di misurare 24 ore su 24 il valore di glucosio che il
paziente può leggere su un’app del proprio smartphone. La
nuova tecnologia è stata messa a disposizione dall’unità ope-
rativa di Diabetologia dell’Ospedale Paolo Borsellino di
Marsala. Il dispositivo si chiama “CGM (Continuos Glucose
Monitoring) Eversense”, ed è impiantabile attraverso una
piccola incisione orizzontale sul braccio. Il sensore comunica
con un piccolo trasmettitore che registra i valori di glucosio
rilevati dal sensore e li invia all'app dello smartphone, per-
mettendo in tal modo al paziente un controllo glicemico più
comodo, immediato, e soprattutto, continuo, per le intere 24
ore. Il sistema invia avvisi e notifiche relativi ai valori del
glucosio, visibili in qualsiasi momento sull’app. Gli algoritmi
predittivi avvertono il paziente di probabili episodi di ipo o
iperglicemia, segnalati da allarmi sonori. Il paziente può con-
dividere questi dati con il proprio diabetologo in ogni mo-
mento.“L’impianto è indolore – afferma il primario Filippo
Maggio - infatti, i pazienti al termine della seduta hanno di-
chiarato di non aver avuto alcun dolore o problemi di altro
tipo”.“Stiamo assistendo - afferma il direttore del presidio
ospedaliero lilibetano Francesco Giurlanda - a una vera e pro-
pria trasformazione nella gestione del diabete”. 

Si terrà questa mattina alle
12, presso i locali dell'istituto
“Abele Damiani” di Marsala,
una conferenza stampa di
presentazione di Enopolis
2018, iniziativa di alta forma-
zione tecnica, in programma
il prossimo 25 maggio presso
il podere Badia.  L’evento,
organizzato dalla testata gior-
nalistica di agricoltura pro-
fessionale “AgriSicilia” è
svolto in partnership con
l’Istituto Damiani e con le
cantine “Colomba Bianca” e
“Paolini”. Previsti l’installa-
zione di oltre 20 stand di
espositori con i migliori pro-
dotti per l’agricoltura e la vi-
ticoltura e con le più moderne
macchine agricole che sa-
ranno provate direttamente
tra i filari dell’azienda Badia,
il podere didattico di perti-
nenza dell’Istituto Damiani.
Oltre 30, infine, gli sponsor
tecnici della giornata che
hanno aderito all’iniziativa e
che presenteranno agli agri-
coltori gli ultimi ritrovati in
ambito di difesa tradizionale
e in biologico.

INIZIATIVE

Si presenta oggi
“Enopolis 2018”

ARTURO GALFANO



In sala “Avenger: Infinity War”
Il Cinema Golden ospita il film “Avengers: Infinity War”
per la regia di Joe ed Anthony Russo con Robert Downey
Jr., Chris Hemsworth, Mark Ruffalo, Chris Evans, Scarlett
Johansson. Dalla nascita dell'universo, sei gemme elemen-
tari rappresentano i vari aspetti fondamentali del cosmo e
chi le possedesse tutte raggiungerebbe l'onnipotenza. È que-
sto l'obiettivo di Thanos. Gli Avengers e i Guardiani della
Galassia dovranno cercare di fermarlo. Non sarà così facile.
Il film verrà proiettato alle ore 18.15 ed alle ore 21. Per gli
Over 65 che presenteranno una copia con questo articolo,
ci sarà uno sconto sul prezzo del biglietto.
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BaluArte 2018, chiude la rasse-
gna organizzata dall'associa-
zione Baluardo Velasco con

un importante appuntamento: “La
stanza bianca – Tenco e l'immorta-
lità” in scena venerdì 4 maggio alle
ore 21 e domenica 6 maggio alle ore
18. "In un mondo di ritardatari, tu sei
arrivato in anticipo. E' questa la
"summa" della voce giudicante che
interroga, ammonisce e consola
Luigi Tenco in una stanza bianca

come la luce dei riflettori e luminosa
al punto da imprimere sui muri i
mille segreti di un'anima, ma sospesa
nel vuoto più assoluto. Da questo
confronto con una voce che lo in-
calza, alla ricerca dei residui di un
sogno fatto di canzoni e un mondo
migliore, emerge lentamente il pen-
siero del cantautore. Messo a nudo
da quella luce che tutto vede e tutto
guarisce, Luigi parla di canzoni,
amicizia, amore, delusioni e "inade-

guatezza". Poi la svolta finale, il
cambio di registro e prospettiva che
apre a Luigi Tenco la porta della
stanza bianca da cui parte ora il cam-
mino verso l'immortalità. Sul palco
del BaluardoVelasco, in via Frisella,
27 (oggi Largo Giaconia), il testo del
drammaturgo marsalese Claudio
Forti, “La stanza bianca” edito da
Cassia Editore, verrà portato in
scena dal regista e attore Massimo
Graffeo con Giacomo Bertuglia

(contrabbasso) e Fabio Gandolfo
(pianoforte), Tommasso Rallo, Ade-
laide Del Puglia e Marilena Li Man-
dri. La progettazione scenografica è
stata curata da Gianna Panicola; co-
stumi e trucco di Laura Mezzacapo;
assistente alla regia Piero La Rosa;
service Maurizio Gusmano, presenza
fissa di tutte le rassegne del Ba-
luardo. Sponsor della rassegna le
Cantine Caruso & Minini. Ingresso
soci euro 10.

Il Baluardo chiude con “La Stanza Bianca” e Luigi Tenco
Il testo del drammaturgo Claudio Forti portato in scena da un cast per la regia di Massimo Graffeo

SCUOLA /1

Prestigioso riconoscimento per il
Liceo Pascasino di Marsala. L’isti-
tuto guidato dalla dirigente Anna

Maria Angileri, tra le dieci scuole sele-
zionate della Sicilia per partecipare al
Model 2030 organizzato dal Miur a Cal-
tanissetta dal 26 al 28 aprile, ha vinto con
un suo studente – Jovan Knezevic, di
classe quarta del Liceo Linguistico,
alunno della docente Vitiana Montalto –
la sfida tra le scuole che hanno simulato
i lavori negoziali dell’agenda 2030 sul
futuro sostenibile. Menzione speciale
anche per l’alunna Martina Passanante.
La scuola ha partecipato alla competi-
zione con tre studenti e tre studentesse
che hanno prospettato soluzioni per tre
giorni in lingua inglese sulla sostenibilità
ambientale e sull’obiettivo 9 dell’agenda
2030 confrontandosi con esperti sul tema

e con coetanei di altre scuole della Sici-
lia. Grazie a questa affermazione il Liceo
marsalese parteciperà, a spese del Miur,
dopo una fase formativa ad Udine, ad
una simulazione studentesca dei processi
negoziali dell’Assemblea Generale
dell’ONU ad Ottawa in Canada dove con
l’aiuto di mentori, esperti e ricercatori sa-
ranno ipotizzati nuovi modelli e solu-
zioni in grado di favorire una
cooperazione sempre più stretta sui temi
della cosiddetta cittadinanza globale che
è al centro di un forte impegno da parte
del MIUR. “Il successo della scuola e di
Jovan ci rendono davvero contenti, per-
ché potremo portare soluzioni a temi im-
portanti in un contesto internazionale,
aprendo la scuola e il nostro giovane stu-
dente ad una esperienza straordinaria-
mente formativa – commenta la

Dirigente scolastica Anna Maria Angileri
-. Questi traguardi sono i risultati del-
l’impegno della nostra scuola verso l’in-
ternazionalizzazione, che ci consentono
di preparare al meglio i nostri studenti
come futura classe dirigente del Paese”.

I ragazzi sono stati accompagnati dalla
professoressa Francesca Gerardi e seguiti
nel percorso di preparazione dalla do-
cente Annelise Galfano, responsabile
dell'internazionalizzazione del Liceo
marsalese.

Il Liceo Pascasino vince al Model 2030 del Miur
L'istituto marsalese parteciperà ad una simulazione dei negoziati Onu ad Ottawa in Canada

SCUOLA /2

Il sesto anno di specializzazione in enologia, tenuto
in soli 10 istituti in tutta Italia tra cui il Damiani di
Marsala, continua a preparare enotecnici tra giovani

periti agrari. Quest’anno le lezioni del corso di micro-
biologia enologica sono state svolte, per la maggior
parte, presso il laboratorio di microbiologia della can-
tina Dalmasso grazie ad un accordo fortemente voluto
dalla professoressa Nadia Montalto (docente di micro-
biologia enologica) e sottoscritto dal dirigente dell'isti-
tuto Domenico Pocorobba e dal dirigente dell’Irvo
Sparacio. L’attività laboratoriale svolta dagli studenti

sotto la guida del dottore Oliva dell’I.R.V.O. ha dimo-
strato di essere una carta vincente. Infatti ha assicurato,
come mai prima, la regolare frequenza e l’interesse dei
giovani affascinati dalle lezioni e dalle esperienze pro-
poste da Oliva. Dopo le osservazioni di preparati a fre-
sco di lieviti e batteri e di colonie cresciute su agar
differenziali, gli studenti hanno partecipato attivamente
a prove di fermentazione con ceppi di lieviti da colle-
zione del’I.R.V.O. ed alla estrazione e tipizzazione del
DNA. Emerge che i vari ceppi di Saccharomyces Ce-
revisiae “addomesticati” e in sintonia con il territorio

sono i responsabili dei caratteri di ogni vino. Le tecni-
che di fermentazione con lieviti selezionati rappresenta
il punto di forza della nuova enologia. Sempre di più la
selezione e l’utilizzo per le fermentazioni di nuovi ceppi
potrà rispondere alle esigenze di produzioni competitive
e di sicurezza di fermentazione. Da parte dell'istituto
“Abele Damiani” si coglie l'occasione per auspicare il
sostegno di tutta la comunità che orbita attorno alla fi-
liera produttiva del vino affinché il corso di specializ-
zazione possa continuare nell’ottica della innovazione
del settore enologico.

Biotech in enologia all'istituto “Damiani” di Marsala
La specializzazione di quest'anno ha sfruttato l’efficienza del laboratorio di microbiologia della cantina Dalmasso di Marsala

Lo scrittore Giacomo Pilati sarà
a Marsala per presentare il suo
ultimo libro “Piccolo alma-

nacco di emozioni” (Imprimatur). Ve-
nerdì 4 maggio, alle ore 18, al
Convento del Carmine, si parlerà del
romanzo intriso di emozioni, un pre-
zioso elogio dell'infanzia. Una lettura

autobiografica del passato, tra desi-
deri e delusioni: il terremoto del Be-
lice, il primo viaggio in ascensore, la
scoperta del mare, la testa fuori dal
tettuccio della Cinquecento, il tele-
fono con il lucchetto, le sigarette alla
menta, le feste in casa, i primi turba-
menti, il servizio militare. Poi la re-

altà assume altre direzioni e la cro-
naca degli avvenimenti diventa ineso-
rabilmente la storia. Trapani è il
luogo del racconto, dove gli eventi
drammatici diventano emblema delle
storture del mondo, delle ingiustizie:
l'omicidio del giudice Ciaccio Mon-
talto, la strage di Pizzolungo, il coor-

dinamento antimafia... A conversare
con l'autore, la giornalista Jana Car-
dinale e Lorenzo Messina. L'incontro
è organizzato dalla Libreria Monda-
dori di Piazza della Repubblica in
collaborazione con l'Agenzia Com-
munico e con il patrocinio del Co-
mune di Marsala.

Giacomo Pilati al Carmine con “Piccolo almanacco di emozioni”

Imbrigliato, raggirato, ingannato e ridicolizzato. Così è
apparso l'Adamo Incatenato portato in scena al Baluardo
Velasco di Marsala, lo scorso sabato, dall'attore marsa-
lese Giuseppe Di Girolamo. Il primo vero monologo per
l'attore di Teatron, guidato anche qui dal regista Salvo
Ciaramidaro che ha ricevuto l'input a rappresentare il
testo del drammaturgo Gianni Hott, dal regista Mario
Mattia Giorgietti. Un monologo difficile da rappresen-
tare perchè la privazione dei movimenti deve essere
compensata, così come è stata, con la forza delle parole,
della mimica, delle canzoni. Perchè la musicalità è stata
la carta vincente dello spettacolo, con le sue parole stor-
piate e deliranti, a mostrare una follia che si insinua sub-
dola nel Giuseppe/Adamo attirato dalla mantide
religiosa Eva in un gioco sessuale e crudele. La donna
assente sulla scena aleggia come una presenza infida che
prende coscienza di avere il coltello dalla parte del ma-
nico. “L'Adamo Incatenato” è quasi un antieroe, sputa
veleni e sentenze quando sente vicina la putrefazione di
corpo e mente. E' un pusillanime. Ma anche una vit-
tima... vittima non della sua Eva che si vendica, ma di
una società patriarcale che lo ha partorito uomo facen-
dolo maturare con preconcetti come se “fossero dovuti”.
“Cos'ho fatto per meritarmi questo?” sembra gridare
Adamo, lui che i regali non li ha fatti mai mancare alla
sua donna. No Adamo, non sono i regali quelli che Eva
vuole. Ma il rispetto, l'amore, la stima. Qualità che si
conquistano con piccoli sforzi reciproci per mettere a ta-
cere, una volta per tutti, questa inutile guerra dei sessi...
dal finale inedito e bizzarro, che strappa anche un sorriso
di compassione. [ claudia marchetti ]

L'Adamo Incatenato
specchio della società
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Marco Begalli vince la prima
tappa dell'Italian slalom tour
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WINDSURF Il campione di windsurf si è aggiudicato la competizione della tre giorni a Marsala

Marco Begalli ritorna sul gra-
dino più alto del podio.
Dopo una lunga fase di pre-

parazione e allenamento, il campione
del mondo si è aggiudicato la tre
giorni di Marsala (28-30 aprile), dove
i migliori windsurfer italiani si sono
dati appuntamento per la prima delle
tre  tappe dell'edizione 2018 dell'Ita-
lian slalom tour. L'atleta romano, tes-
serato Circolo velico Scirocco di
Ragusa, si è imposto vincendo 3 delle
quattro prove disputate e arrivando se-
condo nella quarta. Per lui un ritorno
importante che è anche una conferma
delle sue doti atletiche, frutto anche di
una preparazione minuziosa partita da
lontano. Dopo una breve pausa orga-
nizzativa, infatti, il pluricampione ita-
liano è ritornato sulle acque di Marina
di Ragusa, nello specchio di mare del
Circolo velico Scirocco, dove ha ri-
preso gli allenamenti. Il suo obiettivo è
quello di ben figurare nella stagione
sportiva appena iniziata e che si pre-
senta ricca di eventi nella categoria
Formula Windsurfing e Slalom. Ed è

proprio per questi appuntamenti, nei
quali ha deciso di mettersi in gioco,
che un team multidisciplinare e pro-
fessionale d'eccezione lo seguirà per
tutta la stagione. A iniziare dal training
in acqua che sarà curato dallo staff del
Circolo Velico Scirocco che lo seguirà
con simulazioni di partenza e mini re-
gate utili da una parte per l'acquisi-
zione del timing corretto per le
partenze e dall'altro come simulazioni
di regata. Marco Begalli ha  intrapreso
anche un percorso di ricostituzione
metabolica, fatto di perdita di peso e
riassetto muscolare: un lavoro delicato
per il quale si è affidato alla nutritional
coach Emanuela Bazzoni. Con il team
della palestra Dinamika Fitness, inol-
tre, ha elaborato un piano di attività fi-
sica finalizzato allo sforzo sul

windsurf. "Mi sento al top fisicamente
ma soprattutto sto bene psicologica-
mente - afferma il campione -. Dopo
questo impegno di Marsala, che mi è
servito come allenamento, sarò sul
Garda a fine maggio per il Trofeo Nei-
rotti valido come seconda tappa del-
l'Italian Slalom Tour, e a seguire
andrò, alla metà di giugno, in Sarde-
gna, a Calasetta, dove si disputerà il
campionato Italiano Assoluto 2018
per le specialità dello Slalom e dell
Formula Windsurfing (questo segnerà
il mio ritorno sui campi di regata di
questa disciplina dopo oltre 3 anni di
assenza); alla fine di giugno prenderò
parte  alla One Hour Classic e al cam-
pionato Mondiale Master IFCA sem-
pre sul Garda, dopodiché mi lancerò
su due regate internazionali organiz-
zate dall'IFCA  a Bol e a
Portimao", conclude Begalli. Un'atti-
vità intensa dunque, sotto l'egida del
Circolo Velico Scirocco e del suo pre-
sidente Enrico Alberino il quale ac-
compagnerà in acqua gli allenamenti
sia da giudice che da atleta.

[ Pino Milazzo: “Sono alternativo al sindaco ma non ci
sono le condizioni per sfiduciarlo” ] - Di quale partito?
“Faccia lei. La storia insegna che Sturiano non entra, per
sua scelta, in alcun partito. Così si trova a suo agio e muove
le pedine a suo piacimento. Pedine politiche s'intende”. Se
alziamo l'asticella della politica e ci trasferiamo a Pa-
lermo lei, dopo i diversi mesi di governo regionale tra-
scorsi, che giudizio dà di Nello Musumeci?“Sono molto
deluso. Mi aspettavo uno scatto in avanti della Regione e

invece....” Abbiamo capito anche lei appartiene alla
schiera di quanti credono che prima o poi finirà per
fare rimpiangere Rosario Crocetta. Che governo si au-
spica che formino a Roma? “A parte una mia certa di-
stanza dal Movimento 5 Stelle, auspico nella situazione
attuale un governo di tutti per fare una nuova legge eletto-
rale. Chiamiamolo del presidente, istituzionale o comunque
si vuole, ma il Paese ha urgente bisogno di un esecutivo”.
[ gaspare de blasi ]

Le azzurre di Mister Anteri
chiudono al quarto posto

CALCIO FEMMINILE Il Presidente Peppe Chirco: “Portiamo avanti l’idea di un gruppo giovane”

E’ andata in archivio la stagione
sportiva del Calcio Femminile
Marsala. La formazione cara

al presidente Peppe Chirco ha con-
cluso il torneo di serie “C” al quarto
posto, come lo scorso anno. L’obiet-
tivo era quello di migliorare il piaz-
zamento finale ma, a causa di alcune
partite in cui le azzurre sono state
sfortunate, è stato riconfermato lo
stesso del passato campionato che,
rispetto a quello dello scorso anno, è
stato di livello superiore e ha messo
in difficoltà le atlete marsalesi. Tanto
l’entusiasmo per aver concluso l’ul-
tima di campionato con una vittoria
per 5 a 2 contro la Don Carlo Misi-
leri che arricchisce una stagione già
pregna di soddisfazioni. Infatti, oltre
al torneo, ad avvalorare il lavoro del
sodalizio azzurro, l’attività con la
scuola calcio al femminile, la terza
della Sicilia, e la nascita di collabo-
razioni, nuovi progetti e il sogno rap-
presentativa. A tal proposito,
vogliamo ricordare che in occasione
dell’ultima giornata, nell’intervallo
tra i due tempi di gioco, il presidente
marsalese Peppe Chirco ha premiato
davanti al numeroso pubblico le

quattro ragazze che hanno rappre-
sentato la squadra lilybetana al “Tor-
neo delle Regioni” vestendo la
maglia della Sicilia. “Il bilancio di
questa stagione è stato sicuramente
positivo – ha commentato il presi-
dente Chirco – il nostro gruppo sta
crescendo bene grazie al nostro af-
fiatato staff e al lavoro di mister An-
teri. Come società continueremo a
portare avanti i nostri valori e i nostri
ideali di sportività, correttezza, edu-
cazione e rispetto dell’avversario.
Quest’anno, avremmo potuto fare di

più, ma quando si ha un gruppo gio-
vane come il nostro, qualche partita
può andar male. Credo che il risul-
tato più giusto per noi sarebbe stato
il terzo posto. Per il prossimo anno
continueremo a portare avanti l’idea
di un gruppo formato da giovani
leve, puntando sicuramente più in
alto. Nelle prossime settimane le ra-
gazze continueranno a lavorare per
non perdere la giusta forma fisica e
per disputare i nostri soliti tornei
estivi, in vista della stagione 2018-
2019”. 


